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27 SETTEMBRE 2017
Ore 18.30 CONFERENZA STAMPA E APERTITIVO. Presenti il Sindaco di Santa Maria C.V. Antonio Mirra, il Direttore Artistico Lucilla  

Mininno, Paola Mattucci,  Presidente ass. cult.  Mitreo Film Festival, Antonio di Trento, Donato Cutolo, Giovanni Allocca. Antonio di  

Trento presenta il libro GIORNI IN DIVISA di Antonio Mangolini. Giovanni Allocca legge alcuni estratti. 

GIORNI IN DIVISA - Antonio Mangolini, è un poliziotto in pensione che per tantissimi anni ha esercitato

la sua professione a Latina. Edito dalla casa editrice 26 Lettere Edizioni, “Giorni in Divisa” è quasi 

un'autobiografia dell'autore che racconta un periodo lungo della sua carriera che si interseca 

necessariamente con la sua vita privata, o meglio una parte. La chiave di scrittura non è però 

meticolosamente aderente ai fatti. Spesso Mangolini descrive momenti e sensazione col piglio dello scrittore, 

magari attraverso il rivivere di alcune suggestioni.

Antonio di Trento - Laureato in Lettere Moderne con indirizzo Storia e Critica del Cinema, è 

stato autore di diversi cortometraggi e aiuto regista di alcune fiction tv. Da anni è giornalista per 

la carta stampata e per la radio. Lavora per la società di comunicazione 26 Lettere, per la 

quale cura l'ufficio stampa della casa editrice omonima e diversi eventi culturali. Fa parte della 

redazione giornalistica di Radio Show Italia per la quale cura le dirette dei grandi eventi; ha 

una rubrica di musica sul mensile Nonsolorosa e una di moda sul mensile Diamina Magazine.  

Giovanni Allocca - Figlio d' arte comincia la sua carriera a teatro al fianco del padre Antonio e 

successivamente frequenta la Accademia d' arte drammatica del teatro Bellini di Napoli. A soli 25 anni é 

protagonista nello storico "Sogno di una notte di mezza estate" diretto da Tato Russo. È ormai 

decennale la sua permanenza nella compagnia di teatro di Luca De Filippo. É stato diretto oltre che da 

De Filippo, da Francesco Rosi, Armando Pugliese, Marco Tullio Giordana, Bruno Colella, Eduardo 

Tartaglia. Al cinema lo ricordiamo in "Gomorra- la serie" primo anno.

Donato Cutolo - Autore e compositore, pubblica “Carillon”, “Vimini” e “19 dicembre ‘43” (romanzi con 

colonne sonore allegate). Piccolo caso editoriale già nel 2009 e recensito su numerose testate nazionali 

(Che Tempo Che Fa, Repubblica, Panorama), ai suoi romanzi hanno collaborato compositori e attori come 

Fausto Mesolella, Daniele Sepe e Paolo Rossi. Il 26 ottobre 2017 in uscita un nuovo romanzo, “Occhi chiusi 

spalle al mare”, con una colonna sonora firmata da Rita Marcotulli e Sergio Rubini.
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28 SETTEMBRE – 4 OTTOBRE SPAZIO FILM
Santa Maria Capua Vetere diventa set. Gli autori selezionati dallo staff del MitreoFilmFestival 2017 per lo SPAZIO FILM, e relativo  

concorso, scrivono e girano alcuni estratti dei loro scritti.

GIOVEDì 5 OTTOBRE 2017
CINEMA E' SOGNO, di Giuseppe Alessio Nuzzo.

Ore 18.00, Salone degli specchi (Teatro Garibaldi)  Presentazione del libro con autore.

Presenta Paola Mattucci.

CONCORSO

Ore 20.30, Teatro Garibaldi

Inizia la XVII^ edizione del MitreoFilmFestival.

La serata , dedicata al Territorio, prevede:

Proiezione dei  cortometraggio VEDI NAPOLI  E POI (NON) MUORI di  Ferdinando Maddaloni,   AZIMUT di Emiliana Santoro e IL  

NOSTRO LIMITE di Adriano Morelli, Autori presenti in sala.

Segue il cortometraggio LETTERE A MIA FIGLIA di Giuseppe Nuzzo, a cui il MitreoFilmFestival dedica un riconoscimento per il talento  

e la delicatezza con cui l'autore riesce ad entrare nell'anima del racconto.

Presentazione dei primi 4 autori dello SPAZIO FILM e delle loro sceneggiature.  Sul palco anche gli abitanti di Santa Maria C. V. che  

hanno offerto  luoghi e storie come ispirazione per la scrittura.

La giuria  del  pubblico,  composta da dieci  rappresentanti  della  popolazione  di  Santa Maria  Capua  Vetere,  potrà  valutare  i  lavori  

presentati  al  fine  dell'assegnazione  del  PREMIO  DEL  PUBBLICO  -  CONCORSO  NAZIONALE  SCENEGGIATURE  PER 

CORTOMETRAGGI MITREOFIMFESTIVAL 2017, che verrà assegnato durante la serata conclusiva.

Infine Giuseppe Nuzzo introduce il suo film LE VERITA', la cui proiezione conclude la prima serata del MitreoFilmFestival 2017.

Per due uomini spietati ed addestrati a morire, pur di portare a termine una missione di guerra e morte, 

sarebbe possibile superare tutte le difficoltà del capoluogo partenopeo?  Oppure le caratteristiche 

peculiari di questa caotica città, i tanto vituperati luoghi comuni come Vesuvio, pizza e mandolino 

possono diventare la vera e propria “arma difensiva”?                                         

Ferdinando Maddaloni - Attore, regista, scrittore ed actor’s coach (preparatore degli attori) per la fiction 

Rai3 “LA SQUADRA” (cui prende parte anche come guest nel ruolo del P.M. Lorenzo Menale).  Con la 

docufiction “Non cercare la logica dove non l’hai messa tu” (ITA  2016 con il patrocinio di Amnesty 

International) si aggiudica  il Premio Hollywood International Independent Documentary Awards 2016. Autore del libro e del 

documentario dal titolo “Cinema e recitazione”, edito da Liguori EditoreNella stagione teatrale 2017/2018 interpreterà Jack, il marito di 

Monica Guerritore in “Mariti e Mogli” dall’omonimo film di Woody Allen.
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(GIOVEDì 5 OTTOBRE)

AZIMUT - La periferia di una città, Roma, senza attori, 

senza interviste, senza repertorio, senza umanità. 

Documento del tempo che passa attraverso le case; il cielo 

che cambia al di sopra dei tetti; la pioggia che scorre sulle 

finestre, il vento che muove i giardini,

il fiume che attraversa i ponti, la luce che bagna i palazzi.

Mattoni, cemento, geografia poetica dei margini di una città. Linee, forme, architettura, 

paesaggio, immagini, sonoro; dodici mesi, decine di quartieri e zone di raccordo.

LETTERE A MIA FIGLIA - È sera. Un uomo è seduto alla scrivania intento a scrivere una 

lettera a sua figlia Michela.

L’inchiostro scorre sulle pagine bianche, il tempo scivola veloce, troppo veloce, quasi non si  

distinguono le ore e i giorni, come se quella lettera fosse stata scritta per mesi, per anni.

I  ricordi in casa si  intervallano ai dettagli  della punta inchiostrata sulla carta,  alle lancette  

dell’orologio che girano veloci  senza scandire  più il  tempo,  agli  occhi  stanchi  e lucidi  del 

vecchio uomo; scrive di essere stato abbandonato da tutti, ma soprattutto da lei…

LE VERITA'  -  Tornato  dall’India  dopo  un viaggio  d’affari,  il  giovane  imprenditore  Gabriele  

Manetti sente che la sua vita sta per prendere una direzione diversa da quella che ha sempre  

avuto.

Il suo mondo, le certezze che la sua condizione sociale gli ha permesso di avere, lo stesso  

rapporto con la sua fidanzata e con i suoi amici non lo appagano più.

Si accorge, però, di essere tornato dal viaggio anche con qualcos’altro: scopre, infatti, di aver  

acquisito la capacità di poter “vedere” oltre le apparenze, di poter prevedere il futuro…
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(GIOVEDì 5/VENERDì 6 OTTOBRE)

Giuseppe Alessio Nuzzo - Classe 1989. Regista, produttore e autore, è 

esperto di cinema sociale e attuale direttore generale del “Social World Film 

Festival”, mostra internazionale del cinema sociale di Vico Equense. 

Collaboratore esterno presso la Scuola di Cinema di Napoli e docente per 

l'Università del Cinema, scrive di critica cinematografica su vari periodici. Ha 

diretto numerosi cortometraggi, documentari e spot a tematica sociale.

Adriano Morelli - Nato a Caserta, classe '94, Adriano Morelli matura esperienze come assistente 

alla regia su diversi set tra cui "Perez" e "Indivisibili" diretti da suo fratello Edoardo De Angelis. Nel 

2016 dirige il suo primo cortometraggio, “La condanna dell’Essere”, interpretato da Maurizio 

Casagrande e Massimiliano Rossi, in concorso all'ICFF di Toronto e al Napoli Film Festival. 

VENERDì 6 OTTOBRE 2017
MATTINATA DELLA LEGALITA'

Ore 9.00, Teatro Garibaldi

Il  tema del  MitreoFilmFestival 2017 è l'ANIMA intesa come invisibile,  come lontano dall'occhio,  come ciò che si  nasconde, come 

destino, come essenza dell'individuo, come la sua più profonda identità, libertà e natura, come cuore che deve essere difeso a tutti i  

costi: l'ossessione, l'amore molesto, la violenza, il malessere, la non libertà, diventare vittima per un ideale, per la difesa della verità,  

tutto questo è di certo contro l'anima... 

Interviene Valentina Magrin che presenta il libro “Delitti allo specchio. I casi di Perugia e Garlasco a confronto oltre ogni ragionevole  

dubbio” di Roberta Bruzzone e Valentina Magrin. Legge un estratto Margi Villa del Priore.

Proiezione della docufiction “Anna Politkovskaja – Concerto per voce solitaria”  di Ferdinando Maddaloni, sull'omicidio della giornalista  

Anna Politkovskaja, morta il 7 ottobre del 2006 e del cortometraggio TRACCE INDELEBILI, di Eugenio Tanfani. 

Giovanni Allocca recita un estratto dal suo spettacolo sulla vita di Enzo Tortora.

Intervengono l'avv. Mena Minafra, l'avv. Annamaria Ferriero, l'avv. Italia Senese, l'avv. Lina Angela Barbieri, il prof. Giuseppe Riccio

Modera Roberta Buonpane.
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(VENERDì 6 OTTOBRE)

Margi Villa Del Priore - Dal 93 al 99 si forma alla corte del Teatro Popolare Salernitano, poi 

l’esperienza teatrale tra Parigi e Clermont- Ferrand. Frequenta l’Accademia D’Arte Drammatica del 

Teatro Vincenzo Bellini a Napoli, contemporaneamente segue corsi di perfezionamento dell’attore 

dall’Odin Teatret, all’Accademia Silvio D’Amico, alla New York Film Academy a Los Angels; consegue la 

laurea in Scienze Politiche e poi in Davimus con tesi in storia e critica del cinema. All'attivo ha tanti 

lavori cinematografici e teatrali, si è prestata al doppiaggio, alla docenza di recitazione e diverse fiction 

come “Capri”  e “Assunta Spina”. Recita in Squadra Antimafia 6, cura 7 regie prendendo tanti premi, è 

direttore artistico del comunale di Mercato San Severino ed è aiuto regia di vari film di successo. Oggi è 

attrice, regista e affianca i produttori promuovendo il tax credit esterno e il product placement.

Valentina Magrin - Filosofa, è specializzata in analisi delle fonti documentarie e  giornalismo 

investigativo. Esperta in scienze forensi, criminologia investigativa e criminal profiling, è 

membro dell’Accademia Internazionale di Scienze Forensi. È curatrice del portale 

www.cronacanera.it. Ha scritto insieme a Fabiana Muceli “La chiave di Cogne. Come si occulta 

una semplice verità quando il delitto diventa mediatico” (2008). Nel 2017 ha firmato, con la 

genetista Marina Baldi, il quinto capitolo (“La tutela del genoma umano”) del “Trattato di diritto e 

bioetica”.

Roberta Bruzzone - psicologa forense, criminologa 

investigativa ed esperta in Criminalistica applicata all’analisi della scena del crimine, docente di 

Criminologia, Psicologia investigativa e Scienze forensi presso l’Università LUM Jean Monnet di 

Bari, svolge da anni attività di docenza sulle forme criminali emergenti con particolare 

riferimento ai rischi che si corrono online. È consulente tecnico nell’ambito di procedimenti 

penali, civili e minorili e si è occupata di molti tra i principali delitti avvenuti in Italia. È presidente 

dell’Accademia internazionale delle ScienzeForensi e docente accreditato presso gli istituti di 

formazione della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri. È vicepresidente dell’Associazione 

“La caramella buona ONLUS”.

DELITTI ALLO SPECCHIO - Quando il “Sistema Giustizia” fallisce il peso di quel fallimento,

in fondo in fondo, ricade un po' su tutti noi. Allora non ci resta che raccontare queste storie nella 

maniera più “vera e spietata” possibile, per rendere un ultimo e doveroso tributo al ricordo

delle vittime.  “Al di là di ogni ragionevole dubbio” è un posto piuttosto impervio,

difficile da raggiungere senza faticare. Ed è proprio lì che vi porteremo.
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(VENERDì 6 OTTOBRE)

Il 7 ottobre 2006, Anna Politkovskaja è stata assassinata a Mosca, nell'ascensore del suo palazzo. 

Era la più coraggiosa giornalista che la Russia ricordi. Ferdinando Maddaloni ha realizzato sulla 

vicenda una docufiction nel 2007 e un concerto/spettacolo, aggiudicandosi, dopo una lunga 

tournée partita il 27 maggio 2008 dal Museo Pan di Napoli, numerosi riconoscimenti.   Nel maggio 

del 2014, al terzo tentativo, dopo l’arresto dell’esecutore materiale, il tribunale di Mosca ha emesso 

severe condanne.

L' indagine umana su una delle vicende più raccapriccianti del dopoguerra italiano e che diventa 

anche il il pretesto per parlare di una Televisione che non c'è più e non c'è più il suo pubblico. E 

tutto questo è vergognoso. Al solito, ma non è mai un caso, è sempre l’uomo comune a porgere 

le nostre coscienze difronte alle responsabilità e alla necessità di una revisione lucida e obiettiva 

rispetto agli inganni, gli errori di giudizi affrettati e crudeli, ma se lo ha detto la televisione…

E allora è necessaria una ricostruzione-riparazione dei fatti, dei danni e quando non si trova il  

guasto,  bisogna  ricontrollare  tutto:  ogni  valvola,  ogni  transistor,  alimentatore,  tubo  catodico,  

altoparlante…                              Massimo De Matteo (Regista spettacolo)

TRACCE INDELEBILI – Gloria, una giovane studentessa universitaria fuori sede a Roma, fa la sua 

solita corsetta come ogni giorno. Tutto questo non sfugge a un balordo che da settimane studia i 

suoi movimenti. Dei ragazzi giocano con un barattolo di latta per strada e per sbaglio uno di loro si 

ferisce al volto. Approfittando della ingenuità di Gloria, il finto claudicante la induce a farsi 

accompagnare e usa violenza su di lei. La metafora della ferita che si rimargina subito sul ragazzo 

e’ in contrapposizione con la traccia indelebile che rimane per sempre su Gloria.

Eugenio Tanfani - Ha lavorato al montaggio su diversi programmi TV, come "Speciale 

Superquark", "Passaggio a Nord Ovest", "Samarcanda", molti documentari per Rai 

Educational, "Geo&Geo", e inchieste giornalistiche per "Mixer", "Top Secret", "Report", 

rubriche parlamentari e regionali. Dal 1980 al 1991 ha lavorato nel settore privato della 

televisione e della comunicazione, sia per la Rai sia per l’allora Fininvest. Ciò gli ha 

consentito di approfondire la sua esperienza nel campo cinematografico e televisivo.
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(VENERDì 6 OTTOBRE)

Ore  15.00,  Teatro  Garibaldi  Proiezione  dei  15  corti  in  concorso  per  il  CONCORSO  INTERNAZIONALE  CORTOMETRAGGI  

MITREOFILMFESTIVAL 2017:  60=1 (Iman Davari), Adele (Giuseppe Maione), Damnation (Marc Nadal), Gya (Z) (Pratish Shrestha), 

Hunted (Yen-Hsun Chen),  La habitacion de las estrellas (Ilune Diaz),  Maestro (Nemanja Mladenovic),  Mattia can fly (Alessandro 

Porzio),  One more cup of coffee (Gjorgji Lazov),  Outcast (Yury Sysoev),  Sicela amanzi (Mlu Godola),  So happy we are (Birgitte 

Aarebrodt), The big class (Marie-Lou Béland), What Did Nargis Bring Back? (Noor ALarady), Zugzwang, (Perla Joe Maalouli)

MAL DI FUOCO, di Jonny Costantino

Ore 18.00, Teatro Garibaldi Presentazione del libro con autore. Presenta Lucilla Mininno.

La presentazione è accompagnata dalla proiezione delle opere a oggi inedite che Nicola Samorì ha realizzato per Mal di fuoco. 

A seguire proiezione del cortometraggio IL FIRMAMENTO di Costantino e Badolato.

«Il cuore umano è una stella di sangue». Cosa accadrà alla Terra quando il Sole 

sarà morto? Come ci difenderemo dal freddo e dal buio? Dove attingeremo senso 

e risorse per continuare a vivere? Mal di fuoco prefigura questo scenario e cerca 

risposte  nel  fuoco.  Il  fuoco  che  arde  nel  cuore  del  pianeta  e  dei  corpi.  Tra  

fantascienza e sottosuolo, questo libro scorticato ci proietta nel futuro per calarci  

nel profondo della condizione umana. Tra romanzo e aforisma, questo libro sui 

generis si  frantuma in una pluralità di  voci dalle quali  affiora, per  rifrazione,  la 

singolarità  della  visione  dell’autore.  Tra  visionarietà  presocratica  e  parabola 

eretica  dell’avvenire,  Mal  di  fuoco  è  un  viaggio  nella  tenebra  che  dobbiamo 

attraversare. «Siamo fatti a somiglianza della notte».

    

IL FIRMAMENTO - Lei, lui, il firmamento. In una camera disadorna di una qualche città. I corpi nudi, le luci della notte. L’immobilità  

siderale. Le cicatrici visibili e invisibili. I tempi morti, ovvero i tempi vivi dell’amore. Le parole di chi è passato dall’altra parte. Ma non li  

sentiamo parlare, Lei e Lui. I dialoghi sono testi sul nero. La scena sonora è dominata dal rumore del firmamento. Un clarinetto affiora  

da chissà dove. Una frase di lei, che pare proferita  così per dire, provoca l’irreparabile. Tutto in una notte.
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(VENERDì 6 OTTOBRE)

Jonny Costantino – (1976) è cineasta e scrittore. In questi mesi sta ultimando due 

film: La lucina (tratto dall’omonimo romanzo di Antonio Moresco che n’è anche l’attore 

protagonista) e Sbundo (girato con attori non professionisti in un quartiere rom off 

limits). Con Fabio Badolato ha fondato nel 2005 la BaCo Productions e insieme 

realizzano opere che cortocircuitano i confini tra cinema narrativo, documentario e 

sperimentale, tra le quali: Le Corbusier in Calabria (2009), Beira Mar (2010), Il 

firmamento (2012). È stato redattore di “Cineforum” e cofondatore di “Rivista”. Ha 

scritto saggi di cinema, arte e letteratura e oggi scrive soprattutto per “Il primo amore” 

(‘giornale di sconfinamento’ di cui è redattore) e “Rifrazioni” (periodico di ‘cinema e oltre’ che dirige). A marzo 2016 è uscito con Effigie il 

suo primo romanzo: Mal di fuoco. 

Nicola Samorì - Nel suo percorso si evidenzia il tentativo di mettere in pericolo forme derivate 

dalla storia della cultura occidentale, espressioni dense e ripetitive che popolano, talvolta 

inconsciamente, il nostro immaginario. In esse l’apertura del corpo rappresentato e della 

superficie pittorica si mostrano senza soluzione di continuità e si ha l’impressione che la nascita 

di una nuova opera comporti sempre la sparizione di una antica. Il suo lavoro è stato esposto in 

musei e mostre nazionali e internazionali, quali: 56. Esposizione Internazionale d’Arte la Biennale 

di Venezia 'ALL THE WORLD’S FUTURES'; MOCAK, Kraków; 16a Quadriennale d’arte, Palazzo 

delle Esposizioni, Roma; Kunsthalle, Tübingen; TRAFO Centre for Contemporary Art, Szczecin.

Roberto Moliterni - Corso di formazione e perfezionamento per 

sceneggiatori Rai Script. Tra i suoi lavori come sceneggiatore, il 

documentario Mater Matera e il film a episodi Provincia bianca, 

Millelire, diretto da Angelo Calculli e Vito Cea. Con la sceneggiatura 

In prima classe ha vinto la prima edizione del Premio Malerba. 

All'attività di sceneggiatore, affianca quello di saggista 

cinematografico. Ha pubblicato i manuali Fare un corto e Scrivere il  

corto e la web-serie. Il suo romanzo d'esordio è Arrivederci a Berlino  

Est, con il quale, oltre al Premio “La Giara”, si è aggiudicato la 

Menzione della Giuria al Premio Letterario Basilicata. Nell'estate del 2017, è uscito il suo secondo libro di narrativa, Storie in affitto. Dal 

2016 è giurato per l'edizione sceneggiatura del Premio Malerba e giurato regionale per il Premio Letterario Rai La Giara.
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(VENERDì 6 OTTOBRE)

CONCORSO

Ore 20.30, Teatro Garibaldi  Continua la  XVII^ edizione del MitreoFilmFestival, con coreografie dedicate al Cinema della scuola di  

danza Vitart Academy della direttrice e coreografa Imma Allocca, la proiezione dei cortometraggi WINCKELMANN – STORIA DI UN  

ASSASSINO di  Daniele  Trani  e CENTOSANTI  di  Roberto  Moliterni,  tratto  dalla sceneggiatura  “L'ulivo  antico”  con cui  ha vinto  il  

MitreoFilmFestival 2008. Gli autori sono presenti in sala.

Presentazione  degli  altri  3  autori  dello  SPAZIO  FILM  e  delle  loro  sceneggiature.  La  giuria  del  pubblico,  composta  da  dieci 

rappresentanti della popolazione di Santa Maria Capua Vetere, potrà continuare a valutare i lavori presentati al fine dell'assegnazione 

del PREMIO DEL PUBBLICO - CONCORSO NAZIONALE SCENEGGIATURE PER CORTOMETRAGGI MITREOFIMFESTIVAL 2017, 

che verrà assegnato durante la serata conclusiva.

WINCKELMANN – STORIA DI UN ASSASSINO - Il progetto nasce dal desiderio del regista 

Daniele Trani di girare un noir legato alla storia di Trieste. È con questo scopo che si rivolge a 

Giuseppe Sforza, di cui conosce il romanzo “Inseguendo Gauguin” ambientato appunto nel 

capoluogo giuliano, e a Mariangela Miceli, che collabora già con Sforza e che propone come tema 

della sceneggiatura un’attualizzazione dell’omicidio Winckelmann. Gli sceneggiatori studiano gli 

atti del processo e i testi relativi alla figura di Johann Joachim Winckelmann, dai quali emergono 

differenti versioni dei fatti e varie ipotesi sul reale movente che ha mosso la mano omicida. Il 

delitto Winckelmann diventa infine un pretesto per una riflessione più ampia sulla scelta fra 

idealizzazione del passato e spinta verso il futuro, incarnate rispettivamente dalla figura dello 

studioso ucciso e dell’assassino Francesco Arcangeli... 

Daniele Trani –  Nel 2003 consegue il diploma di laurea presso l'“Accademia 

Internazionale per le Arti e le Scienze dell’Immagine” dell’Aquila. E' operatore di 

macchina e direttore della fotografia di diversi cortometraggi, molti dei quali 

vincitori di importanti premi. Nel 2007 debutta nel lungometraggio con “Il sole di 

Nina” di Marco Arturo Messina, al quale ne seguono altri vincitori di diversi premi 

in Italia e all’estero. E' direttore della fotografia di vari  documentari e ha diretto 

due cortometraggi. Ha all’attivo 5 premi come miglior fotografia. 

Imma Allocca - Figlia d'arte, Titolare dell'Asd vitart academy, esercita la professione 

d'insegnante di danza da circa 18 anni. Si è avvalsa dell'insegnamento di numerosi nomi 

della danza, quali Margarita Trayanova, Irina Skirpnik, Saltcenko, Ratchinskaya, Di 

Gennaro. Costantemente in aggiornamento presso l'Opera di Roma, la Scala di Milano, 

cura la passione  per il teatro debuttando al fianco di Antonio Allocca e partecipando a 

numerosi spettacoli con artisti partenopei. Attualmente direttrice della scuola di danza 

classica e moderna vitart academy di san Prisco.
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SABATO 7 OTTOBRE 2017

CONVEGNO FARE CINEMA

Ore 11.00, Salone degli specchi (Teatro Garibaldi) Gli autori dello SPAZIO FILM presentano le loro sceneggiature ai giurati.

Intervengono Lucilla Mininno, Paola Mattucci, gli attori Pietro Bontempo, Margi Villa del Priore, Giovanni Allocca, il produttore Mauro  

Calevi, la producer Mariaraffaella Faggiano, il direttore della Fotografia Daniele Trani, gli autori Jonny Costantino, Roberto Moliterni e  

Toni D'Angelo, e Giuseppe Colella presidente del Coordinamento Festival Cinematografici della Campania. Modera Antonio di Trento.

RIUNIONE GIURIE

Ore 16.00 Le si  riuniscono, valutano il  materiale e scelgono i  vincitori  del CONCORSO NAZIONALE DI SCENEGGIATURA PER  

CORTOMETRAGGIO  MITREOFILMFESTIVAL  2017  e  del  CONCORSO  INTERNAZIONALE  CORTOMETRAGGI 

MITREOFILMFESTIVAL 2017.

LASSU' NEGLI ALTOPIANI, scritto a quattro mani da Giuseppe Scarpino e Fabio Arduin.

Ore 18.00, Salone degli specchi (Teatro Garibaldi) Presentazione del libro con gli autori.

Presenta Riccardo Antonilli.

CONCORSO – LE PREMIAZIONI

Ore 20.30, Teatro Garibaldi Si conclude la  XVII^ edizione del MitreoFilmFestival, con la partecipazione degli ospiti d'onore Anna Teresa 

Rossini e Mariano Rigillo, ai quali il MitreoFilmFestival dedica il riconoscimento “ANIMA – UNA VITA PER L’ARTE”. 

La madrina della serata è Carolina Rosi alla quale il  MitreoFilmFestival dedica il riconoscimento “ANIMA – L'AMORE CHE TUTTO 

MUOVE”, per tutto quello che lei è, fa e rappresenta nel mondo dell'arte e della cultura.

Il MitreoFilmFestival ringrazia l'artista Teresa Condito per le opere che ha realizzato per il riconoscimento agli ospiti e alla madrina.

La serata prevede spettacolo dal vivo con alcune coreografie, dedicate al Cinema e agli ospiti, della scuola di danza Vitart Academy  

della direttrice e coreografa Imma Allocca, un estratto dello spettacolo di Giovanni Allocca sulla vita di Enzo Tortora,  la presentazione di 

un video promo che sintetizza tutto il  lavoro svolto  durante lo SPAZIO FILM e la proiezione del  cortometraggio  ORE 12 di  Toni  

D'Angelo, presente in sala.

La serata,  alla  presenza  delle  giurie,  si  conclude  con l'assegnazione  del  PREMIO DEL PUBBLICO -  CONCORSO NAZIONALE 

SCENEGGIATURE  PER  CORTOMETRAGGI  MITREOFIMFESTIVAL 2017,  il  PREMIO  DELLA GIURIA TECNICA -  CONCORSO 

NAZIONALE SCENEGGIATURE PER CORTOMETRAGGI MITREOFIMFESTIVAL 2017 ed infine il PREMIO DELLA GIURIA TECNICA 

- CONCORSO INTERNAZIONALE CORTOMETRAGGI MITREOFIMFESTIVAL 2017.
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(SABATO 7 OTTOBRE)

Carolina Rosi - E' un'attrice, figlia del regista Francesco Rosi e di Giancarla Mandelli, stilista 

e sorella di Mariuccia (Krizia). Dopo essersi diplomata presso l’istituto Saint’s George English 

School of Rome e aver superato gli esami di profitto anche all’estero, ad Oxford, con il 

massimo dei voti, e dopo aver lavorato per due anni a Milano come disegnatrice stilista a 

fianco di Krizia, tornata a Roma, attratta dal cinema e dal teatro, si iscrive nel novembre 

1985 all'Accademia nazionale d'arte drammatica Silvio D'Amico. Compagna da oltre 

vent'anni dell'attore e regista Luca De Filippo che sposa nel 2013, Carolina alla scomparsa 

del marito prende le redini della Compagnia di Teatro di Luca di Filippo portando avanti la 

lezione di teatro di Luca. E' presidente della Fondazione Eduardo De Filippo  e della società 

Andiamo Avanti Production che tra le sue attività prevede anche la produzione di 

documentari e di pubblicazioni per la valorizzazione del patrimonio filmico e documentale  di 

Francesco Rosi.

Mariano Rigillo - Nato a Napoli il 12 settembre 1939, quando studia 

all'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica, Mariano Rigillo ha come maestri 

Orazio Costa e Sergio Tofano. Dopo il diploma, nella seconda meta degli anni'60, 

si afferma come uno dei più promettenti interpreti teatrali, convincente sia nel 

repertorio classico che moderno. Con Patroni Griffi debutta nel cinema in “Metti 

una sera a cena” (1969) ed è già un attore affermato quando nel 1974 si cimenta a 

teatro con quello che verra considerato uno dei suoi più grandi successi, 

Masaniello (di Elvio Porta e Armando Pugliese). 

Anna Teresa Rossini - Debutta giovanissima a Milano con Raf Vallone e Alida 

Valli ne “La Bambolona” di Alba de Céspedes. Decide poi di frequentare 

l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio d’Amico”, dove Luca Ronconi 

la sceglie per l’ “Orlando Furioso”, lo straordinario spettacolo che portò la 

genialità del teatro italiano nelle maggiori capitale europee.  “Ivona, principessa di 

Borgogna” di Gombrowicz  e “Il barone rampante” di Italo Calvino, con la regìa di 

Armando Pugliese, la riconfermano all’attenzione  della critica e del pubblico 

italiano.       
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(SABATO 7 OTTOBRE)

Mauro Calevi - Da molti anni ho un gruppo di lavoro la cui particolarità è quella di essere 

composto da persone che ho “cresciuto” e formato sul campo, in continua evoluzione, pronto ad 

affrontare qualunque tipo di lavoro fra quelli di cui mi occupo: cinema, pubblicità, eventi, 

televisione, ogni lavoro viene affrontato con la stessa professionalità e lo stesso impegno. 

Gestiamo normalmente presentazioni mibact, fondi media, coproduzioni, contratti di tax credit 

esterno e ovviamente ogni forma di finanziamento di film commission e tax credit interno. Alcuni 

dei registi con cui ho lavorato nel corso degli anni: Giuseppe Tornatore, Roberto Faenza, 

Alessandro Gassmann,Ricky Tognazzi, Daniele Luchetti, Luca Lucini, Sergio Rubini.

Attualmente sto seguendo la preparazione del film "Resilient" prodotto da Jean Vigo  e un 

documentario sul Maestro Ennio Morricone, diretto da Giuseppe Tornatore

Maria Raffaella Faggiano - La sua principale attività nel mondo del cinema è quella di filmmaker

ma come interprete tra i lavori più interessanti possiamo citare la partecipazione nel film

“La storia” (1986) di Luigi Comencini dove ha interpretato la parte di Patrizia. 

Oltre al ruolo di interprete ha lavorato come assistente alla regia nel film fantascienza di Gabriele 

Salvatores Nirvana (1997). E ancora assistente alla regia nel film di Ettore Scola Romanzo di un 

giovane povero (1995), assistente alla regia nel film di Marcello Cesena Peggio di così si muore (1995). 

Attualmente impegnata nelle riprese de “L'amica geniale”.

Pietro Bontempo – Attore e regista italiano, nato a Vasto, a 19 anni si iscrive all'Accademia 

Nazionale d'Arte Drammatica di Roma. Una volta ottenuto il diploma, comincia a lavorare in vari 

spettacoli teatrali; prende parte anche ad alcune fiction televisive e nel 1988 esordisce sul grande 

schermo con il film Adelmo. Nel 2000 prende parte alla miniserie televisiva “Uno bianca” nei panni 

del poliziotto Michele Ferramonti.

Toni D’Angelo - Sceneggiatore, regista e membro dell’Accademia del Cinema Italiano (Premi David di 

Donatello), Premi Vittorio De Sica dal 2007 e dell' EFA dal 2012. Nel 2007 realizza il suo primo 

lungometraggio “Una Notte” con cui riceve la candidatura come Miglior Regista Esordiente ai David di 

Donatello. Nel 2009 il documentario “Poeti” è selezionato alla 66° Mostra del Cinema di Venezia in una 

sezione collaterale. Nel 2013 passa al noir con “L’innocenza di Clara”, nel 2014 firma il cortometraggio 

“Ore 12”, . Nel 2016 gira FALCHI con Fortunato Cerlino e Michele Riondino. Attualmente è impegnato nel 

suo nuovo lungometraggio “CALIBRO 9”.
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SPAZIO FILM - CONCORSO NAZIONALE SCENEGGIATURE PER CORTO

Damiano Boncoddo

Christian Capitelli

Luigi Ciccarelli

Irene Fraschetti

Giuseppe Rasi

Mario Russo

Alessandro Turchi

Premio Giuria Tecnica Premio del pubblico

Produzione sceneggiatura Somma in denaro

GIURIA: ANTONIO DI TRENTO, MARIA RAFAFELLA FAGGIANO, PIETRO BONTEMPO,

MAURO CALEVI, GIOVANNI ALLOCCA, GIUSEPPE COLELLA, , ROBERTO MOLITERNI
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CONCORSO INTERNAZIONALE CORTOMETRAGGI

60=1, di Iman Davari (Iran)

Adele, di Giuseppe Maione (Italia)

Damnation, di Marc Nadal

Gya (Z), di Pratish Shrestha

Hunted, di Yen-Hsun Chen

La habitacion de las estrellas, di Ilune Diaz (Spagna)

Maestro, di Nemanja Mladenovic (Serbia)

Mattia can fly, di Alessandro Porzio (Italia)

One more cup of coffee, di Gjorgji Lazov (Macedonia)

Outcast, di Yury Sysoev (Russia)

Sicela amanzi, di Mlu Godola (South Africa)

So happy we are, di Birgitte Aarebrodt (Norway)

The big class, di Marie-Lou Béland (Canada)

What Did Nargis Bring Back?, di Noor ALarady (Iraq)

Zugzwang, di  Perla Joe Maalouli (Lebanon)

Premio Giuria Tecnica

Targa

GIURIA: JONNY COSTANTINO, DANIELE TRANI,

TONI D'ANGELO, MARGI VILLA DEL PRIORE
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